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DELIBERAZIONE N. 23 DEL 29/05/2020

OGGETTO: REGOLAMENTO NUOVA IMU - APPROVAZIONE ANNO 2020

L'anno duemilaventi, il giorno ventinove del mese di Maggio alle ore 19:30, nella residenza 
comunale, convocata nei modi di legge, con nota protocollo n. 16940 del 22/05/2020, si è 
legalmente riunito il  Consiglio Comunale nelle persone dei sotto indicati signori:

N. Nominativo P/A N. Nominativo P/A
1 VESNAVER MARTINA P 10 DA LIO GIOVANNI P
2 TESSARI CLAUDIO P 11 VOLPATO FRANCESCO P
3 SEMENZATO VERA P 12 DITADI EMANUELE P
4 CURRELI PIETRO P 13 BARBIERO PAOLO P
5 GAVAGNIN MARCELLO P 14 ROSSATO DAVIDE P
6 BOLDINI MARCO P 15 CHINELLATO GIANPIER P
7 MASON BERTILLA P 16 LITT GIOVANNI P
8 PICO GIULIO P 17 DE PIERI MASSIMO P
9 CHINELLATO VALERIA A

Totale Presenti 16 Totale Assenti 1

Presiede la seduta Il Presidente del Consiglio Claudio Tessari.

Partecipa alla seduta Il Segretario Generale Guido Piras.

Il Presidente, constatato legale il numero dei presenti, dichiara aperta la seduta e, previa designazione a 
Scrutatori dei Consiglieri: SEMENZATO VERA, VOLPATO FRANCESCO, LITT GIOVANNI
invita il Consiglio Comunale a discutere e deliberare sull’oggetto sopraindicato, compreso nell’ordine del 
giorno dell’odierna adunanza.



OGGETTO: REGOLAMENTO NUOVA IMU - APPROVAZIONE ANNO 2020

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTO l’art. 52 D. Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, in materia di potestà regolamentare dei Comuni, 
in base al quale “le Province ed i Comuni possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, 
anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie 
imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle 
esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. Per quanto non regolamentato si 
applicano le disposizioni di legge vigenti”;

VISTO l’art. 27, comma 8, della L. n. 448/2001 il quale dispone che: “Il comma 16 dell’art. 53 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388, è sostituito dal seguente: 16. Il termine per deliberare le 
aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF di 
cui all’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di 
una addizionale comunale all’IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici 
locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la 
data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle 
entrate, anche se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine di cui 
sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento”.

DATO ATTO che l’art. 13 del D.L. n. 201/2011, convertito nella L. n. 214/2011, come modificato 
dall’art. 15 bis D.L. n. 34 del 30 aprile 2019, convertito nella L. n. 58 del 28 giugno 2019, alla 
lettera A, stabilisce testualmente che “a decorrere dall’anno d’imposta 2020, tutte le delibere 
regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie dei comuni sono inviate al Ministero 
dell’Economia e delle Finanze-Dipartimento delle Finanze, esclusivamente per via telematica, 
mediante inserimento del testo delle stesse nell’apposita sezione del portale del federalismo fiscale, 
per la pubblicazione nel sito informatico di cui all’art. 1, comma 3 del decreto legislativo 28 
settembre 1998, n. 360 ...”; all'art 15 Bis lettera B prevede inoltre che “a decorrere dall’anno 2020,
le delibere ed i regolamenti concernenti i tributi comunali diversi dall’imposta di soggiorno, 
dall’addizionale comunale all’imposta su reddito delle persone fisiche (IRPEF), dall’imposta 
municipale propria (IMU) e dal tributo per i servizi indivisibili (TASI) acquistano efficacia dalla 
data della pubblicazione effettuata ai sensi del comma 15, a condizione che detta pubblicazione 
avvenga entro il 28 ottobre dell’anno a cui la delibera o il regolamento si riferisce; a tal fine il 
comune è tenuto a effettuare l’invio telematico di cui al comma 15 entro il termine perentorio del 
14 ottobre dello stesso anno. ….”

DATO ATTO che l’art. 1, comma 779, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 prevede che: “Per 
l'anno 2020, i comuni, in deroga all'articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, 
all'articolo 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e all'articolo 172, comma 1, 
lettera c), del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267, possono approvare le delibere concernenti le aliquote e il regolamento 
dell'imposta oltre il termine di approvazione del bilancio di previsione per gli anni 2020-2022 e 
comunque non oltre il 30 giugno 2020. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente 
all'inizio dell'esercizio, purche' entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio 
dell'anno 2020”.



RICORDATO che il Decreto Legge “Cura Italia” n. 18/2020, recante “Misure di potenziamento 
del servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese 
connesse all’emergenza epidemiologica da Covid –19” ha rinviato il termine per l’approvazione dei 
bilanci di previsione 2020 al 31 luglio 2020 ed il termine per l’approvazione del rendiconto di 
gestione dell’anno 2019 al 30 giugno 2020.

VISTO l’art. 1 comma 639 L. 147 del 27 dicembre 2013 e successive integrazioni e modificazioni, 
che istituisce l'imposta unica comunale (IUC), costituita dall'imposta municipale propria (IMU), di 
natura patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, escluse le abitazioni principali, e da una 
componente riferita ai servizi, che si articola nel tributo per i servizi indivisibili (TASI), a carico sia 
del possessore che dell'utilizzatore dell'immobile, e nella tassa sui rifiuti (TARI), destinata a 
finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell'utilizzatore;

RILEVATO che l’art. 1 comma 659 della L. 147/2013, disciplina le fattispecie di riduzione e di 
esenzione che il Comune può prevedere con il Regolamento;

CONSIDERATO che per tutto quanto non previsto dalle disposizioni concernenti l'imposta unica 
comunale (I.U.C.) o l’imposta municipale propria (IMU) si applicano le disposizioni di cui 
all'articolo 1, commi da 161 a 170, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, nonché quelle generali di 
cui ai commi 684-703 dell’art. 1 L. 147 del 27 dicembre 2013;

VISTA la L. n. 160 del 27/12/2019 – Legge di Bilancio – dove all'art. 1 dai commi 738 al 783 
disciplina l’unificazione del tributo IMU/ TASI , che prevede l’abolizione del tributo TASI a 
decorrere dall’anno 2020;

PRESO ATTO che ai sensi dell’art. 1 comma 738 L. 160 del 27/12/2019, a decorrere dall'anno 
2020, l'imposta unica comunale di cui all'articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 
147, è abolita, ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa sui rifiuti (TARI) e dell'imposta 
municipale propria (IMU).

RAVVISATA l’opportunità di adottare un nuovo regolamento IMU predisposto dal funzionario 
responsabile del tributo a decorrere dall'anno 2020, che tiene conto di quanto disciplinato dalla L. 
160/2019 del 27/12/2019,nell'ambito dell'ordinaria gestione dell'imposta;

ACQUISITI sulla proposta della presente deliberazione:
- ai sensi del 1° comma dell'art. 49 del D. Lgs. 18/08/2000, n. 267, il parere favorevole di regolarità 
tecnica del Responsabile del Servizio competente ed il parere di regolarità finanziaria del 
Responsabile finanziario;
- il parere dell’organo di revisione, ai sensi dell’art. 239 comma 1 lettera b) del D. Lgs. 267/00;

VISTO che la presente proposta è stata esaminata dalla 1^ Commissione Consiliare;

VISTO l’art. 42 del D. Lgs. 267/2000;

VISTO lo Statuto Comunale;

VISTO il D. Lgs. 267/2000;

Con votazione, effettuata a scrutinio palese, con il seguente esito:



PRESENTI 16 ASSENTI 1 VOTANTI 16
FAVOREVOLI 16 CONTRARI -- ASTENUTI --

D E L I B E R A

1. di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del presente 
provvedimento;

2. di approvare l’allegato Regolamento per la disciplina dell’Imposta Municipale Propria 
disciplinata dall'art. 1 commi da 739 a 783 della Legge 27 dicembre 2019, n.160, che ne costituisce 
parte integrante e sostanziale;

3. di dare atto che il Regolamento approvato con il presente atto deliberativo ha effetto dal 1° 
gennaio 2020;

4. di inviare la presente deliberazione e l'allegato Regolamento per l'applicazione dell'imposta 
comunale propria approvazione anno 2020, ai sensi dell'art. 13 comma 15 del D.L. 6 dicembre 2011 
n. 201 convertito con modificazioni con la legge 22 dicembre 2011 n. 214, così come modificato 
dall'art. 15 Bis del D.L. 30/04/ 19 n. 34 convertito nella L. n. 58 del 28/06/2019, che modifica le 
modalità e i termini di invio delle delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie 
dei Comuni sul sito informatico del Ministero delle Economia e delle Finanze.

 



Letto, confermato e sottoscritto

Il Presidente del Consiglio
  Claudio Tessari

Il Segretario Generale
  Guido Piras

____________________ ____________________
Documento firmato digitalmente

(artt. 20-21-24 D. Lgs. 7/03/2005 n. 82 e s.m.i.)
Documento firmato digitalmente

(artt. 20-21-24 D. Lgs. 7/03/2005 n. 82 e s.m.i.)


